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SEMPRE AVANTI 
Mentre andiamo in macchina i comunicati Ca-

dorna annunciano la nostra avanzata vigorosa ed 
incalzante nel Trentino. 

E' la riscossa! 
« Gli austriaci cominciano a pagare il fio del loro 

colossale errore strategico — scrive il Oiornale 
d'Italia. Essi hanno sperato di potere con 18 Di-
visioni (216.000 uomini di fanteria) sfondare il 
nostro fronte dall'Adige al Brenta, invadere ful-
mineamente la pianura veneta, separare l'esercito 
schierato sull'Isonzo da quello schierato verso il 
Trentino, capovolgere, insomma, la nostra situa-
zione strategica ed infliggerci un gravissimo ro-
vescio. Muniti di un'enorme quantità di artiglierie 
e di un numero fantastico di mitragliatrici, gli 
austriaci riuscirono verso la metà di maggio, dopo 
un terribile bombardamento, a sfondare la nostra 
linea innanzi ai loro altipiani di Folgaria e di 
Lavarono, ma non riuscirono a rompere le nostre 
due ali di Val Lagariua e di Val Sugana. La di-
fesa fatta dalla 37« Divisione sulla linea di Val 
Lagarina fu magnifica, e si dovette in gran parte 
ad essa se gli austriaci non poterono sviluppare 
lateralmente il successo riportato al centro. Il 

Srimo tema della nostra contromanovra fu imme-
iatamente questo : tenere fermi, incrollabili i 

pilastri laterali (Val Lagarina e Val Sugana) e 
arginare l'avanzata nemica al centro. Si dovette 
ai prodigi logistici compiuti dalle ferrovie e dai 
camion a, nonché alla pronta costituzione e dislo-
cazione di speciali riserve se la minacciosa ondata 
nemica trovò una potente frontiera umana, che 

Aumento dei 100 °|0 
d i V B L O O T l 

nelle Navi, Dirigibili ed Aeroplani col 
sistema di PROPULSIONE ad ELICHE 

(Brevetto italiano 457/225) . 

Per schiarimenti scrivere: 

A. NIEGO e CENTOFANTI - Milano 
Via Lazzaro Palazzi, 4. 

V o c e i d e i l o s p o r t 

pianura veneta), 
temendo eviden-
temente di ve-
dere il suo fa-
moso e s e r c i t o 
punitivo strito-
lato nella tena-
glia italiana. 

Il Comando 
annuncia che la 
nostra avanzata 
continua vigo-
rosa e incalzan-
te, il che signi-
fica che i nostri 
i n s e g u o n o gli 
austriaci. Questi 
sgombrano rapi-
damente gli alti-
piani e cercano 
di raggiungere 
una linea di re-
sistenza s u l l a 
qualo possano 
sostare s e n z a 
temere di essere 
avviluppati per 
le ali; ma è la 
manovra che comincia. — Le nostre truppe non 
mancheranno di sfruttare energicamente il capo-
volgimento della situazione passando dalle parate 
alla risposta». 

Ezio Man, vincitore della Popo-
larissima Toscana. 

(Fot. Morandi - lastre Tensi), 
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A Roma. 

La Popolarissima di Genova. — t° Reatini Currado di Genova, 
2° Medolago di Milano, 3° Zoppis, id. (Fot. Guarceri - lastre Cappelli). 

la arrestò. Verrà il tempo in cui potremo esaltare 
i sacrifici di reparti stoicamente immolatisi per 
fermare la mareggiata ; certo è che la nostra nuova 
linea al centro fu fondata e saldata per l'energica 
fulminea volontà del generalissimo e per l'eroismo 
snblime di talune Brigate di fucilieri, che fecero 
proprio il motto: «Non passeranno». Dalla fase 
di prevalenza dell'attaccante, si passò attraverso 
Ì¡odorose scosse di assestamento, alla faBe di equi-
ibrio, ed il nemico non riuscì nò ad allargare 

lateralmente la breccia fatta col primo urto, nè a 
sfondare il sistema difensivo da noi improvvisato 
al centro. Fu a questo punto che cominciò la terza 
fase: quella della manovra. Il Comando austriaco 
tentò di continuare ad ogni costo la pressione al 
centro, mentre il Comando italiano, tenendo na-
turalmente ferme le posizioni del centro, cominciò 
risolutamente e con congrui mezzi la pressione 
alle ali, Gli austriaci tentarono di contrapporre 
alla nostra pressione per le ali la resistenza di 
un'enorme quantità di artiglierie e di un nugolo 
di mitragliatrici, ma la nostra energica spinta 
offensiva continuò. Alla nostra volta noi oppo-

nemmo al no-
stro centro una 
resistenza gra-
nitica, contro la 
quale lo Bforzo 
nemico si in-
franse. Il gene-
rale Cadorna ha 
tenuto fede al 
suo concetto di 
manovra per le 
ali (stringimento 
graduale della 
tenaglia), ma il 
generale Conrad 
non hapiùavuto 
il coraggio di te-
nere fede al suo 
concetto di ma-
novra centrale 
( s f o n d a m e n t o 
del margine de-
gli altipiani e 
irruzione nella 

— Il Principe Umberto dopo gli (»perimenti pasta in rivista i Bois-Sccuts. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Il ciclista Bolzoni. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 



U Europa dopo la pace 
Mentre la guerra infuria su tutte le fronti, mentre 

l'Austria fugge davanti alle vittoriose armate russe 
e la sorella Qermani<L.si dibatte in contrattacchi 
e difese contro la stesm Russia, dopo aver gettato 
centinaia di migliaia di vite sotto a Verdun, mentre 
nel nostro Trentino Voffensiva austriaca — strom-
bazzuta ai quattro venti come la prova decisiva per 
ridurre VItalia all' obbedienza — si è rallentata, 
se non fermata del tutto, ed il nostro valoroso eser-
cito va lentamente avanzando dimostrando di vo-
lere e poter raggiungere le finalità stabilite; mentre 
vittime si aggiungono a vittime per affrettare il 
momento in cui una delle due parti sarà costretta 
a chiedere che si cessi da tanta immane carnefi-
cina, gli uomini migliori e maggiori della Intesa 
pensano già, e bene operano in tal modo, 'all'as-
setto che dovrà prendere ogni nazione in partico-
lare, e l'Europa in generale, dopo la guerra; e cioè 
quale programma dovrà svolgersi sin da quando la 
pace tra i popoli sarà stabilita. 

Ed ecco l'ultima riunione di Parigi. In essa si 
intravede quella sacra unione di popoli liberi che 
non vogliono sia oltre sopportata alcuna schiavitù 
ni commerciale nè industriale e sin da adesso stu-
diano l'effettuazione di quelle misure d'ordine ge-
nerale e particolare mediante le quali ogni nazione 
possa svolgere le sue attività senza soggiacere, senza 
dipendere, ma in piena libertà, con tutti i pieni 
diritti spettanti a popoli che in quella libertà sono 
nati, e per il mantenimento di essa si sono battuti. 

X noBtri capi. 

Sicuramente — e non vi è chi non lo pensi — 
dopo questa guerra molte cose avranno da cambiare 
aspetto, se pur non lo andranno cambiando man 
mano, specie verso l'approssimarsi della fine per 
dar ragione al motto latino: motus in fine velocior. 
Sua Eccellenza Tittoni, l'uomo che tanto ha con-
tribuito all'avvicinamento anzi al riavvicinamento 
italo-francese, il 22 del mese testé scorso alla Sor-
bona, la cattedra universale della universale Pa-
rigi, ha tenuto un discorso politico, dopo quelli 
smaglianti e per noi altamente laudativi e signifi-
cativi di Franee, il poeta innamorato della beila 
Italia, e di Barthou, l'ammiratore e testimone 
delle iroiche gesta del nostro esercito, nel quale 
discorso ha sminuzzato pezzo per pezzo ancora 
una volta tutta la falsa storia del su chi abbia a 
ricadere la responsabilità del fuoco alla miccia 
che generò questa guerra infame. Noi ormai siamo 
da lungo tempo a cognizione di tutti quei docu-
menti che nessun discorsone di cancelliere o giura-
mento di imperatore può distruggere, ma ogni buona 
voce che ribadisce l'accusa, che la rinsalda, ci rin-
novella nell' animo quella forza di resistenza e ci 
rinnova nel cuore il proposito di spingere la guerra 
fino al raggiungimento dello scopo. 

Il nostro ambasciatore a Parigi ha detto parole, 
come chiusa al suo smagliante discorso, che noi 
non possiamo non voler registrate come parole da 
tramandare alla storia, perchè esse rispecchiavo 
l'animo di questa santa anione di popoli sorta, 

é 

formatasi e rinforzatasi per la difesa del diritto 
e della giustizia. Seguiamolo : 

« E' forse possibile che l'Europa quale era prima 
della guerra, l'Europa della pace armata, della 
concorrenza pazza e della corsa febbrile agli arma-
menti, sia ancora l'Europa di dopo la guerra t 
Come si potrebbe senza preoccupazioni considerare 
dopo la guerra una situazione nella quale le grandi 
Nazioni dovessero pagare i poderosi\aggravi della 

Un ma-tain appcsla'o n 

guerra passata ed al tempo stesso quelli non meno 
oderosi della preparazione della guerra futura a 
reve scadenza f Ohe cosa rimarrebbe mai per il 

progresso civile ed economico, per le riforme sociali, 
per tutto ciò che costituisce il cammino della civiltà? 
Si ingannerebbe a partito chi pensasse che le Nazioni 
potrebbero rassegnarsi ad un tale stato di cose che 
creerebbe dappertutto gravi situazioni intèrne e pro-
vocherebbe le collere dei popoli. Guglielmo Ferrerò, 
al quale siamo debitori di vedute interessanti ed 
originali sulla guerra e le sue conseguenze, in uno 
dei suoi articoli ha espresso la speranza che gli 
elementi rivoluzionari rinuncino a sfruttare a lóro 
profitto la situazione che lascerà la guerra. Io credo 
che sarebbe più prudente dare alle nostre speranze 
per l'avvenire una base meno fragile ». 

E continuando ad analizzare quale dovrà essere 
il lavoro da compiersi dagli uomini di Stato dopo 
l'a guerra ha aggiunto: 

« I problemi del dopo-guerra saranno più com-
plicati di quelli della guerra ed il compito dei 
governanti sarà più difficile dopo che durante la 
guerra. Secondo me non vi i che una via per faci-
litare la soluzione di questi problemi, ed è fare in 
modo che abbiano a porsi a noi nella forma la 
meno grave possibile. Questa considerazione dive 
confermarci nella risoluzione di non deporre le armi 
prima di avere ottenuto, mediante la vittoria, la 
sola pace desiderabile, la pace che deve contenere 
l'elemento al quale noi non potremmo mai rinun-
ciare, l'eltmento della durata per un gran numero 
di anni. 

.« Non basta terminare questa guerra, bisogna a 
qualunque patto evitare i terribili problemi che 
dopo la guerra farebbe sorgere una pace zoppicante ». 

Offi c ine d i lfìlhr Pornco CBSclflrttl 8 sf{r{ •Sfm ' 1 lilla! rclUòd Pezzi staccati per Biciclette e p« 
P E K O S i i ( F i n e r o l o ) , 

li Acciaio 
ir Automobili. 
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I mut i l a t i — quest i poveri eroi che non sa ranno 
d iment ica t i come i mort i , che non si confonde-
ranno ne l la vita come i reduci vivi e sani , ma 
che mos t r e ranno con t i nuamen te al mondo ciò che 
la guer ra ha di p iù or rendo , di più crudele , di 
più ter r ib i le — l ' a n n i e n t a m e n t o del la c r ea tu r a 
for te e bella — diedero p rova del loro valore e 
della loro adat tabi l i tà al lavoro presen tandos i 
con le deb i t e no rme rego lamen ta r i ad un esame 
teorico-prat ico di telegrafìa. F u loro i s t ru t to re , 
per ben c inque mesi, un umile compagno di lavoro, 
uno di quei semplici uomini buoni e che f a n n o il 
bene per il bene, senza promesse e senza speranze, 
uno di quegl i uomini che operano nel silenzio e 
quindi con forza e va lore . 

Noi a m m i r a m m o il lavora tore nel lavoro, nel 
prodot to , ed il p rodo t to — giovani senza braccia, 
senza cognizioni, a t t i ora ad un lavoro che p u r 
offre t a n t e difficoltà — e pensammo che per com-
piere ta le opera fa bisogno di uno spir i to ani-
matore , di un amore f r a t e rno , di uno st imolo che 
venga dal cuore e si t r as fonda , ed operi e crei . 
E Sa lva tore Del Mare — modes to e santo — 
t ras fuse , operò e creò. 

Di ques t i uomini noi abbisogniamo, e la vi ta 
quo t id iana ha d imos t ra to esservene t r a di noi. I 
nostri f r a te l l i , che muoiono col grido d ' I t a l i a 
sulle l abbra lasciano dei tìgli : lavoriamo per 
ques t i ; a l t r i lasciano vedove, madr i vecchie, so-
rel le so le : lavor iamo per ques te donne alle qual i 
manca l 'ausi l io de l l ' uomo; a l t r i lasciano braccia, 
gambo, occhi, non possono lavorare, non h a n n o 
forza e mezzi per lavorare p i e n a m e n t e : facciamo 
per essi quan to si può e si deve. 

Erpl. 

(Comando Supremo - Reparto Fotografico). 

rebbero ancora una vetta ammiserire sotto il grave 
peso di armi ed armi e sempre armi. 

Ed il Ministro Tittoni bene a proposito ha sin-
tetizzato le idee svolte nel suo discorso quando ha 
coneluso col dire : 

« Oli uomini che sono responsabili di questa 
guerra, atterriti dai risultati spaventosi dell'opera 
loro vorrebbero, ove lo potessero, non averla sca-
tenata. come vorrebbero se lo potessero, arrestarla 
ora. i f a essi non lo possono; ma nessuno lo può; 
ma noi stessi, se lo volessimo, non lo potremmo, 
poiché v'ha una cosa che è superiore alla volontà 
degli uomini, cioè la logica fatale ed implacabile 
degli avvenimenti. Gli uomini possono scatenarli ; 
ma, una volta scatenati, non è più in loro potere 
ili arrestarli. Ben può dirsi degli uomini respon-
sabili di questa guerra ciò che un filosofo dell'an-
tica Roma diceva di tutti i conquistatori che tra-
scinati dall' amore insensato di una falsa grandezza 
(insanus amor magnitudini.1) falsae) sono condannati 
a non potersi arrestare se non quando cadono o 
vengono meno, alla stessa guisa di un masso lan-

Giorni add ie t ro in uno dei nostr i uffici gover-
nat ivi , que l lo del te legrafo, dove fe rve il lavoro 
come in un 'off ic ina, e dove la burocrazia così 
a d a t t a a l la car ica tura non fa presa , pe rchè non 
t rova l ' a m b i e n t e nò gli individui , si svolse una 
funz ione che fu una festa ed anche un s imbolo 
del la nos t ra r igenerazione, del nos t ro af f ra te l la -
men to reso più completo, più vero, più italiano 
da q u e s t a g u e r r a che con i suoi lu t t i immens i 
pur qua lche benefìcio lascierà per i posteri . 

Tutto ciò che è nell'animo nostro è contenuto in 
queste brevi e significative parole: una pace raf-
fazzonata, improvvisata ora, con quella tale ca r ta 
militare messa lì sul tavolo, come la spada di 
Brenno nella famosa bilancia romana, dal cancel-
liere tedesco sarebbe un armistizio momentaneo il 
quale servirebbe ad ammiserire i popoli... ammesso, 
ciò che noi non ammettiamo, e giustamente in questo 
caso ammonisce il Ferrerò, che i popoli si lasce-

© 

ciato nello spazio, che non si arresta se non quando 
cade e si stritola sulla terra ! » 

Ed è perciò che dall' Inghilterra grande e magna-
nima nazione sempre pronta alla difesa di ogni 
libertà, dalla Russia santa e che ha tutta una vita 
nuova da svolgere per il suo magnifico avvenire, 
dalla Francia maestra di civiltà e di progresso, 
dalla Italia terra del diritto e della giustizia, dai 
popoli oppressi del Belgio, della Serbia, del Mon-
tenegro, una sola voce — alta e solenne — si eleva 
in questo momento, come in ogni giorno della guerra, 
ed è quella di voler abbattere definitivamente ogni 
prepotenza, ogni sopraffazione presente per evitare 
il rinnovamento di esse in avvenire. 

Ed a ciò perverremo perchè santo è lo scopo e 
la ragione, la giustizia rendono sempreppiìi forte 
il braccio redentore e vendicatore. 

Una festa ed un sìmbolo 

La Stampa. Sportiva. 
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Una lettera d'un al-
saziano trovata in I-
svizzera in un treno 
proveniente dalla Ger-
mania, narra come una 
festa tedesca per l'an-
niversario del Kron-
prinz organizzata dai 
funzionari tedeschi in L'avanzata 
un albergo d'Alsazia, 
sia stata bruscamente interrotta da un attacco 
di aeroplani francesi che distrusse l'hôtel. 

Ventotto ufficiali, fra cui il generalo Gaede, 
comandante le truppe dell'Alta Alsazia, sarebbero 
periti. Secondo la stessa lettera, alcuni soldati si 
sarebbero rifiutati di andare a Verdun, e rivolte 
sarebbero avvenute anche per le insuttlcienti ra-
zioni che costringono i soldati alla fame. 

Se per i soldati cominciano a scarseggiare le 
razioni dobbiamo credere che per i civili le cose 
in Germania non vanno come nel migliore dei 
mondi possibili... 

Attendiamo che il fato si compia del tutto. 
Un vecchio eroe. 

Il vecchio garibaldino bolognese Ercole Ercolani, 
di 76 anni, che si ora arruolato come volontario 
col grado di sergente allo scoppiare della guerra, 
dopo aver partecipato ad alcuni combattimenti, 
in seguito ad una vita faticosa di trincea ammalò 
e fu ricoverato or è qualche mese a Bologna. 
Ora il Resto del Carlino annuncia che 1' Ercolani 
guarì e che, dietro sua domanda e conseguente 
autorizzazione è ripartito per la fronte. 

Onore e gloria al vecchio rappresentante della 
nostra razza di eroi. 

I l 
russa in Bucovina, — Dna tappa. 

luminaria e ai soldati della guarnigione, per ordine 
del comandante supremo, venne distribuita una 
raziono straordinaria di vino. Numerosi discorsi 
vennero tenuti, nei quali fu esaltato l'eroismo 
delle truppe austriache. Ma nella notte vennero 
con grande urgenza alcune staffette ad avvertire 
che i russi avevano aperto un fuoco infernale di 
artiglieria contro le linee. L'Arciduca sorridendo 
rispose : « Ma noi conosciamo bene queste offensive 
russe. Sparano un poco, poi smettono. Non vi im-
pressionate ». 

Passarono le ore e il fuoco nemico non accennava 
neppure a scemare di intensità. Arrivarono altre 
staffette trafelate ad avvertire che la prima, la 
seconda e la terza linea di difesa erano state 
sfondate. Con grande premura l'Arciduca dovette 
allora impartire ordini per cercare una residenza 
più tranquilla. 

CACAO TAlflOflE 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

gli segnalò di abbandonare im-
mediatamente la nave. Il capitano 
Conti, messo in panna il brigan-
tino e buttate le imbarcazioni in 
mare, munite di viveri e del ne-
cessario, abbandonò per forza mag-
giore la nave, dirigendosi verso il 
sottomarino. Tre militari di questo 
s'imbarcarono sulla lancia del-
l'Erminia, muniti di rivoltelle, 
di piccozze e di tre mine, e insie-
me all'equipaggio del brigantino 
montarono a bordo; indi ammai-
narono la bandiera italiana, strac-
ciandola a pezzi, collocarono nelle 
stive le tre mine con lunghe micce; 
entrarono nella camera del capi-
tano e, con violenza, lo afferrarono 
bruscamente, appropriandosi di 
dne cronometri, delle carte di 
bordo, del solcometro, di cavi, di 
'asse contenenti cognac, vermouth, 
tè, sapone, di due salvagente, di 
bandiere e di altro materiale. Non 
contenti, i pirati, di tale bottino, 
uno di essi afferrò il capitano 
per il petto e, maltrattandolo con 
minacce, gli rubò 40 dollari ame-
ricani, 700 lire italiane e l'orologio 
d'oro, togliendogli perfino dal dito 
un anello d'oro che portava. 

Soddisfatti di tale impresa, i tre 
pirati ordinarono all'equipaggio 
dell'.Erminia di porsi nelle imbar-
•azioni e di allontanarsi, mentre 
essi, con altra lancia, presero il 
largo, dopo aver dato fuoco alle 
micce, dirigendosi verso il sotto-
marino. 

Dopo pochi minuti si sentirono 
due forti colpi di dinamite e il 
bastimento colò a fondo in 15 mi-

rti. V; 
gÉfcSSÈ "".'i-i M 

L'esercito russo. — La ritirata. Il leroizio divino di truppe rune 

attorno alla guerra 
Oli eroi della Kultur... 

I tempi della pirateria più crudele e terribile 
gj ripetono per mezzo dei nostri amici tedeschi 
ed austriaci. 

II brigantino Erminia, al comando del capitano 
Francesco Conti del compartimento marittimo di 
Genova, di 1400 tonnellate, partito da Savona 
r i l maggio scorso per Baltimora, trovandosi al 
bordeggio a L. 41° 12' N e L. 4 ' 0 2 ' E. Greemvich , 
fa avvistato da un sottomarino nemico, il quale 

nuti. L'equipaggio del-
l'iJrmtnia, dopo un'ora 
di voga, fu salvato dal 
piroscafo s p a g n u o l o 
JBizkarge Mendi, su cui 
ricevette ogni cura e 
conforto. 

I superstiti del bri-
gantino, sbarbati nelle 
vicinanze di Cartagena, 
raccontano che il sotto-
marino nemico, lungo 
da 60 a 80 metri, por-
tava, tanto sul fianco 
come a poppa, il n. 13 
e una iniziale che par-
ve loro una lettera U, 
senza poterlo affermare 
con certezza. 

Lo Otar di Rumia parla col'Gtneraliss'mo, 

Lettere imprudenti . 

La calma dell'arciduca. 
Sempre spavalderia, sempre ciarlataneria. Sen-

tite questa: 
Il giorno precedente all'offensiva russa l'Arci-

duca Federico, che si - trovava a Luzk, festeggiò 
il suo compleanno. L'Arciduca Federico compiva 
60 anni. Vennero rappresentanti da ogni armata 
e l'Arciduca offrì loro un ricco pranzo che fu 
inafliato da grande abbondanza di vini e liquori. 
La città era imbandierata, Alla sera vi fu una 
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B R E V E T T A T I 

NIDO 0 API-TUBI QUAORI-SEHZA SALDATURA 

T I P O D A I M L E R i 

FORNITURE PER AUTDADBILI 
T O R i n a - v i A n a m i 2 4 - T E L n , > S 5 - 7 0 - t e l m m : C O T T I M R A D I A 

Torpedo Modello 7 0 - 15-18 HP — Tipo 1916. 

Per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti, rivolgersi presso le Sedi dei 

Garages Riuniti FIAT 
» ROMA FIRENZE BOLOGNA SIENA TORINO NAPOLI 

ria Cilakna, 46 - Telef. 36-86 »11 L Alamanni. 7 - Telai. 9-16 Parta S. F i l i c i - TiM. 13-71 Parta tmllii - UHI. 2-32 Cario M. ito. 16 - Tito. 27-18.13-85 III fittsrìa «-Il • TiM 17-« 
MILANO GENOVA PADOVA PISA LIVORNO BIELLA ' 

Cirsi Sinpnge,55 -Til. 94-45- 12-710 Cono Baenos lira • T iW. 13-86 Piazzi Civo«r, 9 • IiW. 2-88 «li Suiti Mina. 44 - TiM. 2-86 Pina Orlando • Tihf. 416 Vii K Settembre 37 - Telif 2-05 

Po»o GIOTAÜHI, Gereot. re*pw«Mle. VOmtWuUnt ¿.il. e«,rra Tiene •tuip.ta d.U. S.T. E. N. Società Tipotr»fieo-E<iitriee Kui*nle. 

Fabbrica di Accnmnlatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società flnonima 

Giov. Hensemberger 
jYÌHano - jtfonza 

Esportazione in tutto ii Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

PRIMARIA SARTORIA 

A. MARCHESI 
Via S. Teresa, 1 (piazz. della Chiesa) - TORINO - Tel. 30 -55 

m l uscito il CATALOGO 
(PRIMAVERA-ESTATE) 

che si spodiscc GRATIS 
a r ichiesta. 

DIVISE D ' O G N I GENERE 
A b i t i S p o r t - A b i t i e l e j a n t l 

Specialità Costumini per Ragazzi 
DIVISE PER UFFICIALI 

Completo equipaggiamento militarl a! fronte. 
Sono univate le piccozze S . U . C . A . I . 

ed altri tipi. 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale Sociale L. 2 9 . 7 5 0 . 0 0 0 

Corso Dante, 30-35. 


